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Banchetti e gite. 
Ognaole Bealo (m. 1495 Bill maro) 

4 Bettèmbró 
La Stìzione di Torino confermò Inrgà-

mouto, so non superò ancora, la previ­
sioni oha s'ìsfrttio fatte a spò riguardo,; 
L'ordinaineatp d'elio, varie parti dal Con­
gresso !!n ora apparisoa perfetto, a non 
ara cosa facile .pensando alle i 360 per­
sone ;oh9, si devono dirigerà, condurre, 
alloggìàrtì, alimantiiraJu ragioni lontano 
dalle città, p, si può dire, da' ognicon-
soriiio oìvllo. • 

lèrsera Intanto, al monto del Cap-
pacoìnì, (lolla balestra Ginnastica sot­
tostaili^: alla-Stì̂ ?,lone ,A.lpin?, ebba luogq 
il ,bano|ie|tOf, qlie riusgl_ porfettamaiite. 
Deli boalri *' -prasiaro parta l'ingegnore 
Bearzi''ili signore.8 la signora Mulìtsoh,' 
il signor 'Sétenhotori é blii ; vi scrive. 
•̂ •ertób_ Jjtg|W?qfe, rappras^pt'ftte pX-
(Siine §/>?ij4<il'il,taiiangj ^apràtutte, Homa,i 
Milano, Nnpoli-ie quella dei' i Piemonte,; 
a, ta' iCIiib»; stranieri, il franoese In • 
prjmaMiiiiSVtia Joéèpli; Vallqt, il Celo-' 
bri3 esploratore del".monto Bianco,; Il 
CÌsb , Xlp., "Ead. A.a&tri»co, svill'ulUmo 
pregò il signor Rosouberg di rappre-
t a r l o j • •• ' " • • • ' • ^ •' • 

• libriodiàìVtiirònq mólti, ed ahimè, al-j 
meiio alcuni fra essi, assai lunghi, troppo 
lunghi,, 11 duca dagli, Abruzzi, presidetite 
dal banchettò, se la cavò benino :• il Gro-
bérdigredV'troppo; iSà stìpps trovare 
qlJBlla- notâ ;8UÌpèr|p,r"e pha p(,q,vi; lo ,spi-̂  
rijio ft;'oh^ póiitraddiqtinguava:;],discorsi; 
dal. Sella;. Già dice,; cosa i-puova ò difd-, 
Cile, e-,li)-mostrarono apoha ì rappre­
sentanti' del 'pr'efatto è del tìòdapo. ; 
"Pitì'feliki iJi;l}i^li;^|urppo''ìl^'5^ 

a^iryallpjj'.hr^yissinii .eiilirambi. ' 
\,llj|peRl9; vastjfisimo; ed oblungo, l*af-
fóUaraantoj-deî inuraarosi "banchettaotii 8 
rasyittÌiot|8;ohé' a quell'ora è .in'cjuélle 
ooiid«iòw''JÌ8p83Sa,ri,arâ rî ^̂ ^̂  . te-

giìĵ Ì:p,„re.ij,dpyaì(o, .del ;>'e4Pi ; quasi ,im-: 
possibile,il .palliare. Éislcpoma, ai Clubs; 
alpiiii" italiàni'ie stranièri fu fatto un 
accennò ̂ aèsài Tapidp a ' fuggevole, t loro j 
rap'presàntinti 'eMerò ia &i;fuij|a di potsr, j 
esjnî rBl' dal ..rispp.nder̂ ,; son guadagno 
parto di loro e probabile/degli altri. i 

Wio SDlefld̂ do,gi uoM;|ir,ì|.(.e(|f4pp| com­
piova la''tó^àta,'"òhe 'lasciò iratissimo 
ricordo nell'animo degli .'ospllLd^Ua Sa­
zione "dlVTorino.' 

,' ' * 
' * • * • 

.Ipti.-pia.ttina, poi, alle'T precise, oltre 
2 H alpinislij fra i quali setta'od otto-
gentlii'sisnor'e,' il; dùca degli Abruzzi,.ili, 
Buiidehi il. Grpber,. il';'.!!Pc>rro ed, altrp. 
np.ljab l̂jtl %lpfaa,p .scieqtiflqhe, : si rao-
oog!tayaqo;;alla Stazione; di Portai Susa, 
per proBttara del treno ; spicciale' cliè 
dòWva «portarli' à Cuorgnè ili vkidpl,-; 
rOr'pOj sìijl̂ .̂yifi, del'.Qran Paradiso. La-
notte j,yày^ piovuto, «l'afa e ài cielo 
annuvolato promettevano nuova pioggia. 

AOuorgnè'una-cinquantina dibi-eaks, 
di omnièùs, il lanàduiv, wirì di formjj. 
e di..aspetto, ma tutti.; numapti ed or-
dipati, .con pieij.a, regolarità raccolsero 
gli.:alpinisti e infilarono la atrada dalla 
vallata. 

Della quaia nulla o troppo popò posso 
dirvi, poiché "ja. ressa del 'viaggio non 
mi ppfpjjsp 4i; 'fers o'ie pochi a fugge­
voli-appunti; Noi'friulani, seguendo, la 
iegge dolio'affloitA elettive, ci..eravamo 
tutti riuniti in mn ottimo omnibus, per 
cui ci' parverp un jampo le tre ore 
ohe i.mpiegamtnp per giungere a Pera-
beophp, a, 'óiroà 700, metri sul mare, dove 
sotto la t^uda ci atteadpyp una c.o)ai-
zione,, ohe ebbe due soli tòrti; quello di 
esgprè. uij,pranzo, e..qpellosdii,esftere,inaf-
flata da un'aoquernggìola, ohe ci veniva 
di trayprso. ,e, pppatrava fra i larghi 
fessi della tapda. in,pfliijpjpp^p, di brin­
disi nessuno. 

La vallo, oonilumtedel Po, ò tagliola 
par intoro noi raicasoistì, a tipo più o 
meno granitoide e a tinta scura, ohe 
la ronde un po' triste. In basifo, la vo-
getnzipna,; aiutata da un'irrigazione ar-. 
tifloiale, è balla : vi si nota ben^alta, là 
vite, a il noce a il castagno 0Ì seguono 
flh oitra i 1000 ni. sul mare. .La pò. 
polazione, bassa.di statura e tarchiata, 
non potrebbe veramanta aspirare al pre­
mio dalla bellezzai molti i gozzuti, molti 
i raolmici, non rari i tipi idioti. 
, Rimessi in carrozza, pi alziamo rapi­

damente, travorsaudo parecchi punti, 
dove il .pittoresco spicca, fra le oasoato 
dall'Orco a i rami frondosi dal castagno; 
Cosi arriviamo a.Noasoa (lòeo m.sui 
mare), dova cessa 1» oarrozzabìle a óo-

,rain(iia,la.mulaflierft.. . 
! Ognuno scende; .consegna il bagaglio 
i alla portatrici, a quindida numerosa bri-
jgala, preceduta dal duca, s'avvia per 
I Cerasola Ileala. , 

Il cielo è coperto, l'aria è afoso ; a 
Uutti;.peaa 11 bagaglio e i soprabiti, ohe 
ipar prudenza ciascheduno ha tenuti con; 

ia piòggia spande ógni qua!'trattii 
.; minuta, ma, in complesso, con suffloiento 
preaqza. 

La valla assume un aspetto .brullo e 
tètro; Pochi larici, alternati a frassihi,' 
qualche magro prato, rompono l'uni­
formità del grigio della rocpie, reso più 
ciipo dalla giornata scura e minappiosa., 

! Però' il torrente, colla sue numerose 
•e veramente splendide cascate, oompenss 
il sudore e la fatica dell'ascesa. La 
quale, dòpo uu'ora a Un quarto di buon 

'•caiii.roinp, pi porta in un ripiano erboso, 
quasi.orizzontala, ed ampio, dove sor­
gono un molino, parecchia cascine ed 
lalbarghi, e, fra altri, torreggia il Grand 
Ilètei, un, ediflcio che, da solo, se privo 

'd.ei èuoi,ospiti consueti, sarebijo stato 
[Capace.,di. alhargàroi. 
: E sioooma tutti i salmi fihisPono in 
;glori8, còsi anche la giornata di'ièri 
.fini con un buon pranzo, stavolta non. 
isenzalirindisi, dei quali, esilarante come 
41. solito,.quello del Magnaghi di iVJilano, 

E, par ora ivi lascio, perchè mi sento 
ichiamare all'adunanza dèi presidenti e 
'dei delegati per ì lavori del Congresso.... 
iil. quale, veranaante, finora avrebbe sem­
bianza, di essere piuttosto di gastronomi, 
.che di alpinisti. Il che, va lo a.«sicuro, 
jHoh ò proprio colpa mia. 
! ' ' <?. Marinelli. 

\ 'la;iiÌi'B«aai-atoira'' 
Scrivono 'da Parigi ; ' 
«'Popò un colloquio importante con 

IOasìmIr Perier circa in oontègno dal-' 
l'Italia nelle questioni di Egitto e del 
Marocco, il comm. Ressmann si recò a 
Londra, per conferire col conto Tor-
nielli. . 

Nella circostanze attuali, mentre la 
Germania si ò riavvioinata alla Francia, 
qui si ritiene ohe i due ambasciatori si 
adoperino a far partecipare l'Italia alla 
politica di accordi che Inghilterra a 
Garmania vanno continuamente prose­
guendo con la Frància nelle questioni 
africane. 

Il;signor Oasimir Périer sarebbe di 
parere ohe quando l'influenza dell'Ita­
lia si esercitasse in tal senso, sarebbe 
più facile il' miglioramento dalle con­
dizioni oommeroiali italo-francesi. 

Il oomra, Resamann affei'mava qui di 
non.avara alcun'iaoarioò'dallà-CoQsUlta; 
ma si comprende ohe egli sì faccia in. 
terpfate nella diplomazia italiana dal 
pensiero dal Governo presso cui è ac­
creditato. 

Si può, a dira il vero, guardare la 
questiono da un diverso punto dì vista. 

Anzitutto, non è da credersi ad una 
opposizióne fondamentale degli interessi 
inglesi e germanici in Africa, e a una 
discordia sìstamatioa dei loro Governi. 
Cosi non è credibile che gli interessi 
dell'Inghilterra a t|uelli dalla Francia 
possano accordarsi in 'Africa più ohe 
altrove, 

Si può credere invece ohe compito 
della politica italiana debba sempre as-

,1''1N7!¥Ì^'T''-.II1.I!I.'1 "O" i i iUi" I n t S f B t ) — ^ 

sera quello di adopar.irsi .i oonoiliaro, 
non già inglesi a fr«noi!.'!Ì, a rranob î e 
tedeschi, ma bensì loilasohi ed ìnglosi. 

Questa è la logica dalla nostra situa­
zione in Europa, còma fu detto iholti 
anni'fa dall'on. Crispi, e confermato 
anche rec'enlómonfò dall'on. Blano, e 
questa è inoltre la logica delle cosa. 

Abbandonare questa linoa dl'condotta 
per lo lusinghe di aijoordi pan la Frtó-
oia, sarebbe pericoloso in politica od 
illusorio nulla! questiona economica. 

D'altronde, ormai, come le ciffé di­
mostrano, noi abliiamo già scontato il 
poggio delle conSegUèuze derivanti dalla 
nostra rottura commerciale con la Fràn­
cia. L'attèndere ormài non può più Pitì 
giovare allo sviluppa ' dèi nostri Inte­
rèssi'aconomiai in "altre direzioni, nelle 
quali Francia e Spagna vanno perdendo' 
un terreno che noi gradatamente po-
cupiamo, coma non può che gioVàrB alia 
nòstra indipendenza'jpblitioa. 

Qualunque passo fatto da noi perCpii-̂  
olndere''aooórdi,'no'H avrebbe altro W-; 
fetto ohe di far prederò 'alla Frànóia' 

; che desideriamo ridivpntar.a.i suoi clienti, 
0 riian'ti'è'^ePfébtfé àòòS'l'M'pfòbàbil'inpSte, 

• con mòdi boiisimili a"ijuelll gìiS'usàtì'sin; 
i qui, ci farebbe p'èiidere tutti i vaiitiiggi' 
polìtici e'morali, raggiunti coli'aver' 
saputo diraosti*arè. che l'Italia, può yl-̂  
vere anche 'seiiza il ineroato francese, 
mentre l'industria fi'SDcéSe. non può 
fare a meno d'elle nostre materie prime. 

Attendiamo dunqiie che il tempo cotn-
pia l'opera suii, è 'grppódiainp, intanto 
pei" la, nostra via) per la diì'ittà 'via, 
ohe è tutta divpraa da quella ohe po­
trebbe essei-e indicata dft óérti nego­
zianti. » ' . • 

IGOMGLIDIlMLiD 
svllai lotta sociale 

. è noto.oiw l'ultimo grande seiopero 
ferroviario degli Siati Uniti, inoontrò, 
par la violenza con cui sorse e si svolse,; 
le generali antipatie. 

M'insignor Ireland, arcivescovo di S. 
Paolo.del Minnesota, non; ha- potuto, 
malgrado il suo amore per gli operai, 
nqn condannare quello sciopero. Lai 
lièforme iSoemfc pubblica un brano di 
un suo discorso, ohe vale la pena di 
riprodurre, porche ò onesta a sincero, a 
;porta in una questione cosi ardente,la 
parola disiófereàsàta e' 'alta- dèll'iiWmo 
dalie larghe vedute. ' , ' ' 

•«Io sono dolente — ha detto l'illu­
stra aroivescoyo ^ di . dover parlare 
degli ultimi dolorosi avvenimenti, per­
chè mi sarà n.e.cesaario ibiasimara gli 
operai, e io non vorrei ohefar loro de­
gli elogi. Ma è deverà parlare a dir 
forte le verità ed 1 principii che, sono 
;la salvaguardia dell'ordina .sociale e la 
ibasi' della giustizia. 

In occasiono di questo sciopero, un 
;errore fatale è stato oommessoj'se non 
dagli operai dol sindacato, certodauna 
canaglia oziosa, alla quale i capi della 
iaSsociàzioni dai lavoratori non avreb­
bero dovuta lasciare libera il campo. 
Distruggere la proprietà, violare la li­
bertà degli altri, mettere in pericolo 
l'ordine; scoiala, le istituzioni e là leggi 
del paese, questa fu la Colpa fatala. 
Innanzi a fatti cosi sari, i diritti ed i 
pianti del lavoratore cadono in seconda 
linea, a la difesa generale ha )1 primato ; 
i custodi della pace pubblica è' i* flitta-
dìni leali sono obbligati a concertare 
i loro sforzi per salvavo il paese. 

Bisogna olia l'operaio impari oha al 
disópra dai diritti, par qiiantò rispetta, 
bili, dei lavoro, vi è unacósasliperiora, 
assolutamente suprema : voglio dire l'or­
dine sodalo e la giustizia. Di ' tutti i 
delitti civili, il più odiosô  il più fatale 
pai suoi risultati, è la re.sistenza alle 
autorità legittima della nazioiie. Questi 
è la rivoluziona, il caos, la dissoluzione 
dell'organismo sociale, ohe solo può as­
sicurare là vita e la sicurezza ai poveri 
come ai ricchi, agli operài ijome ai ca­
pitalisti. Quando la proprietà è minac­
ciata, non vi è più da asitare ; bisogna 
ohe il Governo agisca. Non vi sono cSai 
selvaggi a gli uomini olia la passione rende 
selvaggi momentaneamente, che bru­
ciano e distruggono i beni altrui. Edo 
essera più oha selvaggio, diventare cri­
minale a dismisura, quando si uccidono 
0 si feriscono i propri oonoìttadlni. 

Bisogna ohe gli operai imparino ohe 
la libertà altrui dov'essere rispettata. 
L'operaio ha il dii-itto di' astenarai dal 
lavorare, se ciò gli fa piacere i non ha 

il diritto di impedirò agli altri di oso-
guire essi II lavoro. abbiind<inato. Chi 
non :rispBtta la libertà altrui, non ò de­
gno di essere uomo libero, nò marita 
di ossero cittadino di questa repubblica, 

liioco i toni oha si procura il lavoro, 
ecco coma la sua nobile causa è ritar­
data par fatti dolorosi, aomp quelli ac­
caduti; a, Chicago. L'operaio papde la 
siiupatia di migliala dì parsone ohe vor­
rebbero essere suoi amici, ed incorag­
gia.invece coloro che vogliono ; essere 
suoi nemici. Ciò olio ò più deplorevole, 
ò ohe l'opet*aio, con dagli eccessi simili, 
compromette II nostro sistema di go­
verno popolare. È da meravigliaral se 
innanzi ad una simile situazione gli 
Europei affermano ohe la repubblica se 
ne- va, a che solo una forte mpnarciiia 
puù tenére un popolo in freno t in nes­
suna parte del iiioudo conia-qui, l'epe-' 
ràiò gpde la.liliertà civile, pers'iaàte ed] 
itiduslrìal'e. Ed̂  egli se ' lia ssrVit'élitìà'̂  
per abbatterà e fràspinara alla'g'emòn.i'è' 
la repubblica, questa ' madi'e'òo'raùóe ' I 
che jEli„,ha;dà!iOi,ques,ti gfan^i d.p(ii,̂ . Dio 
ci guardî  dal 'dàt'è -uil Sitólè-'s'̂ 9Ìt'tà'oolo I 
al mondo. ' ' ' : ' ; 

: • Ohe il lavoro abbia delie-ragioni di 
; maloontento, Ip. credo; ma''il modo coni 
i cui' farle scomparire non; si trovi fuori 
• dell'ordina -e'della legga;'La Preazioha 
di' una sana opinione- pubblica,-'collo 
studici approfondito delle condizioni eco­
nomiche, una; legislazione imparziale 
dello Stato, ecco il cammino, i ecco Ve' 

; tendenze solamente giuste è lodévoli; 
; Le grandi trasformazioni avvehgonoi 
; lentamente; ohe l'operalo non precipiti, 
•' ohe sia paziente, e ohe impari- adasfiét-< 
• t a r e . • • • ' • • ' ' •• > " " • • " ' • • ' 

In quanto agli scioperi, io dico col 
più grande, col, più prudente, dei capi 

'dei • lavoratori ,'-E'ò\vl9rly!*--'''elsi sono 
quasi sempre degli insuccessi ; non si 
dovrebbe ricorrere ad assi ohe rara" 
mante, e sempre bisogna star, bene at­
tenti che non degenerino in violenza, j 
Di più, anche quando apparentopantei; 

; la, vittoria para .sia rimasta all'operaio, 
si'trova dai calcoli fatti olia la perdita 

•lìnanziarie.sono, dalla, sua parte, e Che; 
:ha perduto.:la;probabilità di ossera im-;, 
•piegato;; facilmente nell'avvenire. 'Uno' 
;scioporo è un male non solo par.iloa-.: 
• pitale, a per l'operaio, ma anche;per il 
pubblico. L'operaio non dovrebbe, per­
dere ;di vista quest'ultimo punto. 

É; mia convinzione elle la massa degli 
operai seioparanti è, più da compatire 
che da biasimare, perchè,assi sono ole-
camento trascinati da capi irresponsabili, 
da veri despoti. La assopiazioni oifrono 
dai grandi varitaggiì ina essa hanno un 
grande svantaggio, ohe ò un serio peri­
colo: sottomettono migliaia di operai a 
un sol capo o ad una'Oligarchia, i dui 
òrdiiiì Sonò dagli uhqSe. Otiè'gli operai 
americani riflettano, su piò e ca.rphiiip di 
rimediare a quésto paricelo! EóiiiSoonie 
noi siamo gelosi della nostra libertà ci­
vile e come noi mettiamo ai potori dello 
Stato dalle'sàyie restrizioni I Perchè le 
associazioni operaie imitano piuttòsto la 
monarchia che la repubblipa?» 

Ecco dalia parole buona, nobili, sin­
cera, a che dovrebbaro essere-madltaiie 
anche in Itali'!, ove la lotta- degenera 
spesso in violenza., . i - ' : 

Le riforme organiche 
B le scnole .snperiori ili 

Il ministro d'agriooltur» e oommeroio 
anche 'h!il'i^iVoltìj'''a"''prÒ|?ii',ttW^ltiaa 
agli ispettorati del. credito e dert'tntlù-
stria. Sa le nostra infornj,a?iofli,sonp^e-
Sàttiii, egli avrebbe in,-aniittO'(Il ridarli. 

L'pn.- Baràzzuoll si rbéherà alla; fitia 
di set'tembra'̂ a Visitare''gli.''st'abilitìja'nti 
dell'alia Italia;ippì'i9i^ raphbrà^^'yisi-i 
tare iglii'atàb'ilimenti, tninerat'iidella Sii 
oilia, e fors'anbb quelii-'delià'Sa'fcìég'na. 
Da questo viaitb' egli''trSVtt 'n'ò'i'ìù|"î 6i; 
àlpune.i-ifcrma'pha' inten,4a,;'inti''p'aurr;p 
nella nastra 'legislazÌDae ,e dallei; quali 
si riprotnettè iin"risyègtlòi di "attività, f 

li. iwtì w^mmo 
Per notiziaavnte iiirettìntónte, il cor-

i rispondentcdel CowiiJi'a pt |Vay»M ,te-
ì iegrata- al'suoi'gioi'nftlB'V'- ! siny!!' 
1 «Ora come ora, Il disavanzo non stt-
I parerebbe i trenta, wiliooi. e aiS"|iie4la 
j Bisa"iì.''BÌinlstró' ^p(|p^;M#^SWP''ft 
' ul tin»ài»db, li 'wòi. st'udii, Oi'wA ,;al,-s;,,mò3lò,i 
dii riparare ia-questoidÌ9àTanZo,'iSflri4brà" 
ohe •pelp'dt hiOiMBfltÒ'nòri;'ta«WMii*'ft* '̂' 
&'oò,'iió'itonàéhò'18'',stè |̂ò';,thi|piitì̂ ^ 
f5ij,anze,. perphè,, flnbifti',gl9r,iipj,i'ii, oii;!' gif 
siano nota tutte le 6oonomiè)ioheii',3Boii 
Colleghi introdurrailJio nei rispettivi bi­
lanci, egli non. può preparare: aloan 
p i a n o . , , ', ,! •• ••,,, ,•,, :!• ,':;. ••-! 

Il oonoetto dall'on.'B9selli;88eebb.a. di 

Comunque, però, niente macinato. Il Bo-
selli sia" jslittdiàndb: 'yÉ^dMi ^t,6g'̂ 't!t 
atti'-ituftM- riparffta 1f tisavllS^ 'ìfl-
; quella parte che le economie npn riu-
;sci3seK»? ;̂(|ui|tóirei!i?|ji flufslljC^^"', 
ve ne sonò'anp'ha di quelli ohe 'BmalU 
non 

irei M?f;'»stej''̂  mmAm^jjmm. 
per potei'', ri8pgn,dere,,(*_q^.^Mf||tt pte,,, 
gnizione di càusa à pnijin^ìje, eWP*»̂ i>;, 
mente, dell_'.applic,azipnè 'd'i:, bual.pìjno'ĵ di' 
quei 'progettî ] Cha.',e|lì intende; MàVta,fe,, 
feoBs^e. prò'póstà.'''" •.•-"•»',' ';',',, ' ' ,,'i, 

No'iì' vi' 'sono'' però ,i)ài,in^piflaijò, àà' 
monopolio delle carte'dà'giuoCÌ),,,,fl.';;,Ià' 
itassa sui mapiijatp j\'pn.,;B|PSflli,j;npf̂ 'jra 
•pfp'po',rral|l)a,'ÌBà'i''»', •.'""•'i' 'i, " i j ' .'"",; 

I Clericali Sei 

Scriva la Tribuna: 
« A;Uo notizie da noi data intorno 

alle riforme organiche olia ogni mini­
stro doveva presentare nel prossimo 
Consiglio, possiamo aggiungerne oggi 
alcune relative al ministero di agricol­
tura, industria a comniòroio. 

È noto che discutendosi il bilancio 
di agricoltura, industria , e oonimerCio, 
è rimasta in sospeso la questiona delia 
soppressione delia scuoia d'agricoltura 
dì Milano a di Portici,, alle quali si sa­
rebbe Sostituita l'università agraria di 
Perugia. L'on. BarazzUòli ha in animo 
di risolvere la questione r'iduoendo an­
che il numero dalle scuola pratiche d'a­
gricoltura, conservando soltanto quella 
ohe presentano un organismo robusto. 

Saranno anche riordinate le souple 
d'arti e mestieri. 

Il ministro Lacaya aveva pensato di 
ridurre il huraero degli ispettorati fo­
restali. ]?or ragioni di opportunità il 
ministro Boselli non potè dar corso a 
questa riforma. L'pn. Baraazuoli l'ha 
ripresa in esame coi proposito' di at­
tuarla. 

: Un notevole ìnpidente è àvveputb l'̂ lr, 
itro giorno' 'n'ól OPrigreè'sb'i Edrià'aò'etìtièiiî  
, d i : ' N a ' p ò i i . , " •••'' " ' P « ' • " • • ' » ' " ^ ' ' • « " • • " / 

li Sitìdà'pp, nei suo .disborso.iinaugù-
irale, acoebh'an'db'iài' rls'àn'àiàpntó' 3;l,''Nk• 
ip6li,'ha"'affèrInàtp' bha àv'i!atti91p'' ÌA-' 
;rèbbé' dato"ir''''òoinè'di''Yii(^ ììéf^''Riàà-,' 

dopo, ha, dtoliiaralo chC'Ia, prjnpij|i^. 
via deiròpérà r'isanatribe dpyèya pigfiî j'̂ ,' 
il nenie del]JÉiprD»ii^Ì!òJ|,;,i'i' i'"', ' 

Ora blsogiia sapere'ielle,,ga,esta„f^a-
cendà di'.iipii/da.re li nbnjje'^el'vKaj'ar, 
reitifllo fòr.mai lino (dei 'saldi prq(jÒ3jtÌ', 
dalla amministrazione clericale 'DÌMÓ;'-,' 
letana. ' ' ' ' 
• In seguito a,questo inoldpsiteì'iilj'Sin-
dàoo ha man,(̂ ato,, le,, svie.,dimissiom al 
Prefatto, dicendole motivate oall'ostiRtà 
del Governò ai'prlìièipii'daìl'ariitóliii'BtrB-
ziòne ihuòioi'Éaibi'épiagS olìé''là';fil'UttiS'' 
si;aetérnii'nò a prandbrpla'dbllbertóion'b';* 
di';mut8ra'-ir iipme 'à'd'"iiiìa"nìlòW''TO ' 
del'rattifllb' 'avendosi'gìà^ iih"'àMr'à''viti, 
col nonibdi Umberto; .•"'•"'"''"'' ". ''^''''-

Anoha'la Giùnta si dimetterà.' 

Orribile t ragedia 

\mm ASSASSIWFPER DUE PESCHE 
Una raoCàpripoiànta tragèdia'è'àVve-

nuta in LomaiUoa, e precisamente beile -
vicinanze di S. Giorgio; ';:!••' <•" "i « •' 

Un ragazzetto, passando da una vigna ! 
stanco e affamato, bolse 'due'''pa8PUe'.'';' 
Sorpreso dal '' ottmpaj^nbne;'fu" miiiiàb-';' 
ciato di morte. 'Il ragàiizo piftngèva''dii; ' 
sparatamente, domandando''pèt'dòn'ò;*i"i'' 

Udì le grida un caooiateré'e accòrse, 
e per ammansare quella tigreinfèéobità'':i 
esibì h\ campagnone quaranta l'irè''p8R 
che non moiestaasa più 'oltre jlifànfciulib.i ' 

L' uonio, pur riob aooattaiÌdò''aénat''ò, ' 
parve rabbonito, sicché- il'bgtìciàttìrb'tó': 

ina andò, Non.si,,ecà,.,Rioltp,,.d|!5^^||||p, 
, quando ' gli giùns'erb " all'.p'r'eòÓllip; piî  ; 
strazianti grida.', Tornò a pÒr̂ a Ta ,(ipndé 
vanivano', e gli si offerse'alibi "sgttajrdoi 
unàisopna ràpq'aijribpiaptp: ilifanpijijiUo ; 
ohe agli a'v'8v.à"di,faso"ppboi'.primàjigìà» ' 
ceva in'bna, pòzza'',di sa'ìigiie.ìip'pis'p'ida; 
un colpo di arinà tagliénteial ióoJlbi "" 

Immaginò quello elio era' 'àvveouto. 
Corse sulle traccia del oamjìaswne, lo 
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trovò I? In stosa a terra con un colpo 
di fucilo, 

Egli andò quindi a consegnarsi nllii 
più vicina stazione dei oarabiniori. 

C A L E I D O S C O P I O 
CroD&chs frluland. 
asttòmtiro (1410.) Il tSkmetUà ani Comttnstll 

IMii» paga soWi 40 a m a ionna oho porlo tin» 
lettori «gti Bmbisihtori del Coatolaa e della 
Rafoiil'IIi'a Ji Venssl», uba tr<«»«van«l In Civl-

X 
Un psaaiaro at gìornOv . 
La scienza renda raramoutà amabili gì) uomìtii, 

giaoimai U do&ue. 

X 
Oogalnioni utili.;. 
Per U taUtici cba vogliono parare aa po' pW 

atta 0 aa po' pia h&t»a Gh^ ma eiaao. 
. Il motzo è sampUoìMìaio, la gonna dell' abito 

sia rigatÀ ài ìrAy^tBO, oio^ ntìtiontAìm&ùte, por 
th\ vaolo eipr«aHr« jiià alta; o rigata pec lungo 
oioà verticsls, per chi vuol sembrare pìiHfssa. 

Si tratta d'una ÌÌ]tl«ÌO&e oftìca. 
Provatevi a tpacoiaro AU di mi foglio ili carta 

duo quadrati pèrfatli, Poi flóa un regolo, una 
penna è doiP inchiostro, i-leoiplts qdoi quadrati 
stesti (il tlneott^ verticali por l'uno Q<Drri2ZQtì-
taìi p«r ValtrQ. Poi ^lloatanato U foglio, a con* 
Bta'erete oba il quadrato riempito con lindo o-
rì-iixontali «t è al Vostro occhio Klluagato oî  è 
divenuto nn rett^ngoto. 

' • • " ' ^ - - X ' • • • 

Ija «Suge. Mo&overlio. 
« I ' ' T ' 

SnidgasiODe del monoverbo precedèóto. 
EQOIDISTAOTB (aq» i (Ji'staiKe) . 

• . •.. ' X • -
?et flniM. 
Va glo»«M sirviMiito alla o«o«l« di olienti, è 

riuioito s h r aaiolfeca. Ita eoo diféso, un tetrl-
bìte oiBlfAttoré. Dopo il'Verdetto,'ipreseat! gU 
•i affollano intorno eomplim^ntandolo. Allora 
egli, paTofteggli^adoa!, eauae una dozzina di bi* 
glietti di yiiiTla ,s li diitribuisoe {Ol BUS raigllote' 
aorpiao si Violai; dicendo { . 
' ^ Be'volete'fiiserd cortéci'drraéoomaadHrml 

ai Tostri-ainioi-ii'.' 
; i ; , r . . . Penna e Forbivi. 

Una goccia di Nevrol basta per evi­
tarci una voglia penosa. 

PROVINCIA 
. (Di qua e dì là del Judrì) 

A i u t o e c o n c o r s o d e l l o S t a t o 
n e l l e s f i e e e per l ' I s t r u z i o n e 
e l e m e n t a r e . Ci scrivono dà un Co­
mune della l''rovincia: • 

« Li'assennato articolo pubblicato nel 
n. 213 del Friuli, a proposito degli ef-
fìmarì aiuti dello Stato per l'islru?Jiuné 
primaria, mi fa fare la seguente ósser-
vazipiie':'':'""'\'; ; / ' ' ' '"" '' '̂ ' '^' 

Che dirà l'ottimo Delegato Scolastico, 
autore di quell'articolo, quando saprà 
che il contributo dello Stato,,, pardon!... 
delr'Miniàt6t*0;,de)l'!lptriUZÌona:; Pubblica, 
per aBm'euto di Stipendio àì maestri elé-
maatari, aon è stato pagato dal.l luglio 
1893, é ciohohdiioàno il Ministero delle 
Finanze continua ad esigere a, carico 
dei Comuni la tas^adi manomorta 
sull'àinMontare del'aohtriòiito slesso, 
ebe agli effàttj della, Logge d. y078 
serie seconda, |è ii&lq metamorfosato 
in sussidiò ?» 

R é s t t i a r i a m o n u m e n i i d i 
u r t e , il BollettiOo della pubblica i-
strdzione pubblioàtd ieri ooiliiene : 

Per Cividàla, si approvano i lavori 
di restauro della Chiesa di Santa Ma­
ria in Valle ed altri alla Cappella Hi-
zantina auiiessa alia Chièsa di San 
Biagio'. " 

S . C i i o r ^ i o K l o s a r o , 6 settembre. 

Feste operaie. ' 
11, giorno 16 corrente la Società o-

peraia generale di Udine verrà a l̂ are 
una' visita alia, oopsorella di qui. Spero 
che in tale, occasionei miei oonoittadiui, 
sapranno fare' gli onori di casa; e di­
fatti, a quanto mi' si assicura, grazÌ0|ad 
un pezzo grosso .della Giunta munici­
pale, anche ir Municipio concorrerà a 
festeggiare gli ospiti di Udine. Bravi, 
bravissimi t'vv. l i ' s , ^ ii^ì '• ' ^ ; 

Vi terrò" iniòrma'ti, di ciò ohe si farà! 
Ci' ; UnSangiorginoi: 

l ' o m b o l a a C ' o r u i o u s . Dome­
nica 9 settembre a ore.:5ill2 poni, a-, 
vrà luogo sulla piazza del , iqeraato, a 
Oormons una :pubb!ioft tombola atolala 
beneficio della Casa di ricovero, colle se­
guenti, vincita ;, Cinquina fior. 40. — 
prima tombola fior. ,100 -^ seconda 
tombola fior. 50. 

In caso di pioggia il; giuoco verrà 
protratto per, la domenica susseguente. 

Durante il giuoco, cioè prima e dopo 
ogni vincita,, verranno eseguiti scelti, 
pezzi di musica, o chiuderà il, diverti­
mento una pubblica festa da ballo. 

S e n t è n z a c o n f e r u i a t a . La 
Corte d'Appellò di Venezia confermò 
ieri in ' contumacia Jn sentenza 2 giu­
gno 1894 del tribttpale di Udine, che 
por flirto; di pollame 'condannò Deotli 
Luigi; GrattOni Giacomo, Felcaro Va­
lentino e Cavassi Piatro, alla reclusione 
par mesi cinque! 

U n m i r a c o l o * Il vescovo di Con-
nordia Isa narrato al (jangrosao euoari-
••(tioo di 'IVirino il aegueiita miracolo 
avvenuto nella nostra Provincia, dolen-
doal di non aver portato seco i doctt-
raetiti che lo provano: 

«In Ruaro, teiera prossima a Valva-
sòue.ditìcési.di Oonoordia, fu consegnata 
pel iiieàio iina tovaglia d'altare, in oul 
fii avvolta una particolii consacrata. 
Allorquandii la lavaiidài'a presso Con­
cordia spiegò la tovaglia, ossorvó con 
sluporèqussta particola, ohe a poco a 
poco cominciò prima a rosseggiare, poi 
usoiniB sa/igiie da bagnarm p'irte della 
tovaglia. Esii.rrofalia la povera donna 
corse dal parroco ohe ne avverti il 
vescovo. 

«Fu involto quel prezioso tesoro, CHI-
r intènto di ritauerlo in dncordia, conio 
ne avea fatto daoroto il vescovo. Ma i 
Signori di Viilvasone, a cui apparteusva 
lluaro, rioorsaro alla S. Sede, ed ebbero 
sontonza favorovolo, di cui ancora si 
consarva l'originale. Per maggior sicu­
rezza fu trasportata la preziosa reliquia 
edificandone apposita Chieaa^dedicata al 
SS. Saoramento, e dopo sei secoli tut­
tora si conserva in apposito reliquiario, 
la parto intrisa di sangue dalla tova­
glia, corno il vescovo stesso ebbe or sono 
pochi mesi a osservare». 

Il fatto prodigioso è avvenuto sei se­
coli or sono ( nel 129'i ), a ohi non ci 
credesse (degl'increduli co no sono pur 
troppo sempe e dappartutto!) vada a 
consultare 1 documenti ohe possiede il 
vesdoyo di Coneordìa. : 

Bapzia É Si FOBip la M t 
Da Poutebba ci muidauo la seguente 

corrispondenza, ! che avrebbe dovuto ar­
rivarci ieri, ma ohe ha subito un ritardo 
di veatiquattf'ore, ed oggi figura anche 
nel bollettino della questura: 

«Mi consta positìvaineuta ohe giorni 
sono, la bambina CaoonTeresina d'anni 
12, mentre a Dogna sa ne stava gio­
cando fuori : di casa sua, all'insaputa 
dei genitori, ebbe a cadere in un bur­
rone dall'altezza di 10, metri. 

Nella cadala assa ebbe a riportare 
ferite gravissime alla tosta, sì che po­
chi momenti dopo essere s ta ta raccolta, 
essa spirò ». 

Furto di una vacca. 
Anche questa è una corrispondenzai 

'che abbiamo ricevuto da Oastelnovodi 
iSpiliinbergo con ventiquattro ore di ri-
: tardo, e ohe oggi ̂  figura noi; bollettino 
'della questura: 

'«Tempo fa, di notte, nella vicina fra­
zione di Celante, ignoti penetrati nella 
stalla di Certo Pellin Giovanni, rubarono 
una armonia dell'età di anni 3 e mezzo. 

Il danno portato al Pellin è di circa 
lire 90.. 

Consta ohe il ladro condusse a Rau-
soedp l'armenta rubata e ohe la voh-
dolte per L. 50 a certo De Paoli G. B. 

1 Carabinieri saputo il fatto seque­
strarono ia refurtiva e si misero alla 
traccia dal ladro ». 

UDINE 
( L a Città e il C o m u n a ) 

C o n s i g l i o c o m u n a l e . Nella se­
duta di ieri della Giunta Municipale 
venne accettato il progetto per l'acque­
dotto nelle frazioni del quale noi 
abbiamo pubblicato i punti principali 
giorni sono. 

Aggiungiamo ohe per la spesa della 
prima parte del lavoro sarà fatto un 
mutuo di 300 mila lire, e per i suooss-
sivi lavori, importanti la spesa di circa 
altre 200.mila lire si ripartiranno in 
altrettanti bilanci in modo da apendere 
circa 30 mila lire annua, e cosi ogni 
anno le singole,frazioni saranno fornite 
dell'acqua. 
; La discussione su questo nuovo aoqe-
dotto sarà portata nella prossima seduta 
del Consiglio comunale, ohe avverrà qual­
che giorno dopo la metà del corrente 
mese, non avendosi potuto fissarne la 
data definitiva, poiché attendesi dalla 
litografia Passero il conipìrnento del la­
voro illustrativo Unito al progetto. 

Nella stessa seduta saranno fatte co­
municazioni della Giunta nei riguardi 
delle eredità Pick e di Toppo. Quanto 
a quest'ultima, sappianio che la Giunta 
ha provvisoriamente lasciata l'aminiui-
strazione della sostanza al signor Lotti 
agente della famiglia di Toppo; circa 
ai provvedimenti ulteriori saranno da 
fare proposto ohe verraniio discusso in 
seguito dal Consiglio Comunale. -Sem­
bra che in ordine alla costruzione di 
un fabbricato per dare effetto alla vo­
lontà del defunto di Toppo, prevalgano 
altre idee, e cioè di fare l'acquisto di 
qualche palazzo ohe si presentasse più 
adatto allo scopo. Ma ciò e altro di 
relativo al Legato di Toppo sarà 
argomento di discussione per altre se­
duta del" Consiglio comunale. 

Il Consiglio p'ii nella prossima seinta 
si «ocupari deiruitorpeUaiize: del Con-
sigliore Pletti sull'erezione di chioschi 
sul viale dell» staziona ferroviaria; del 
Consigliere Sandri sul prezzo dol pane. 

Verrà anche portato Iti discussione 
Il regolamento sul velocipedi, ohe, spe­
riamo, nietta fino ài gravi inconvenienti 
cui danno, luogo troppo spesso certi 
corridori spensierati od inesperti. 

I pretori e tó liste elettorali - L'esame iegll 
elettori--iWi Ilei PDlicoMistW 

Una circolavo di Danoo, sottosegre­
tario .(Ila giustizia, intorno alla revi­
sione delle liste elettorali, ricorda ohe 
lo funzioni dol pretore non si possono 
delegare ai vioepretori, ameno ohe non 
si tratti di un vicapretiire por decreto 
reale incaricato delle funzioni di pre-
tofe-

lììicoomanda ohe il giorno e l'ora 
doli'esparimento pubblico , por, gli in-
sorivendi si conoscano prevantivainenta 
— e ohe gii individui; chiamati all 'e­
sperimento, siano preventivamente avvi­
sati. Si vieta al pubblico di suggerirla 
dettare, o fornire moduli. 

La circolare raccomanda ai presidenti 
di Trìbunslo di assistere porsonalmonte 
ai lavori della Gommissioua provinciale 
elettorale; e ricorda la facoltà dal Pub­
blico xMinistoro di assistere allo riunioni 
delle Coraraissioni provinciali, il suo 
diritto di una preventiva cognizione 
delle liste e dai documenti annessi, la 
sua facoltà,di ricorrere alla.Corte d'Ap 
palio, e 11 suo diritto di controllo con­
tinuo sulla liste elettorali. 

l<^cr l ' i i u p o s t a d i r i c c h e i a s z a 
m o l l i l e . D.dle ìntandenze di finanza 
pérvòiig'Ono ; di continuo al Ministero 
nòta di iutoudóntl a di agenti dalle im­
poste relative a difficoltà di massima 
che ìnooutransl nell'attuazione pratica, 
delle nuove modificazioni della leggadi 
ricchezza mòbile, e con cui si chiedono 
sohi.iriraauti od istruzioni. 

Il ministro on. linselli, ha in propo­
sito ripotute conferenze con l'ispettore 
superiore delle imposta coinm. Rossi. 

Sappiamo ohe alle agenzia delle im­
poste vennero mandate, come linea di 
massima, istruzioni precisa perchè gli 
interessi legittimi della finanza siano 
tutelati iti anauoia' con,:la giustizia. Il; 
regolamento per l'applicazione della 
legge, olie.i'on- ministro ha trasmesso 
al Consiglio di Stato; provvede perchè 
qualunque eventuale questiona possa es­
sere risolta dalle superiori autorità pro­
vinciali, senza bisogno di ricorrere al 

,poter6 centrale. 
Cosi la Tribuna. 
Tolegrjifano da Roma al Secolo; 
« Nel regolamento sottoposto da Bo-

solli al Consiglio di Stalo, per le nuove 
disposizioni relative all'applicazione della 
tassa di ricchezza mobile, sì contengono 
prescrizioni por l'esonero dalla tassa sul 
redditi minimi ». 

S o v v e n z i o n e s o t i p r o s s a . Una 
circolare del iMinistero dell'istruzione 
avvisa ohe fu soppresso lo stanziamento 
nel bilancio per la sovvenziona ad a-
lunul bisognosi di Liceo Ginnasio. 

I p a r r o c i m a e s t r i . 11 Mini­
stero dell'istruzione smentisce di aver 
emesso parere qualsiasi intorno all'am­
missione dei parroci coma maestri ele­
mentari, dicendo che simile faooouda è 
riservata ai Consigli scolastici. ' 

Lia p i o j ^ g t a è caduta in abbon­
danza la .scorsa notte. Versoli mattino, 
dalle 3 alle 4, veniva giù a torrenti, 
da sembrare un nubifragio ; perciò la 
temperatura è oggi sensibilmente ab­
bassata. 11 Torre è straordinariamente 
gonfio. 

Guardando in alto ed osservando il 
barometro, è facile accorgersi ohe del­
l'altra pioggia è preparata. Ci siamo 
all'autunno I.... 

T i r o a seg 'UO. Domenioa 0 cor­
rente esercitazioni al campo di tiro 
dalle 7 alle 10. 

A s s i s t e n t i d i f i l a n d e i t a ­
l i a n e i n C h i n a . La Camera di 
óoinmarcio ha ricevuto dal It. Mini­
stero d'agricoltura, industria e com­
mercio, la seguente comunicazione: . 

« 11 R, console a Shangai è venuto 
a conoscenza ohe alcuna assistanti di 
filanda italiane recatesi in quello città 
par conto di una casa di Lioue, furono 
fatta viaggiare in terza classe, con loro 
grande disagio e con detrimento della 
loro salute. 

Egli raccomanda : vivamente che le 
nostre emigranti, le quali 'si recano a 
lavorare in China, stipulino chiaramente 
nei contratti che il viaggio dev'essere 
effettuato, tanto all'andata qaauto al 
ritorno, in seconda classo ; e soggiunge 
che una simile condizione non ostaco­
lerà affatto il collocj^InentD delle nostre 
lavoranti, giacché le case hanno bi­
sogno di assistanti e non possono prov­
vedersene altrimenti che in Italia. * 

I l r i m e d i o c o n t r o l a d i f t c » 
r l t c . Il Figaro annunzia ohe il dott. 
Roux, collaboratore di Pasteur, comu­
nicò al Congresso di igiene di Buda­
pest un metodo di cura della difterite 
che dica esperimento con sncóaaso. 11 
metodo di cura consisto nella inoouln-
zlone Sottocutanea dei siero dot sangue 
dì animali pravantìvamehte vaooinati 
contro la difterite. 

Influciiza del vclocipeilo 
«u «inalolie funzione orgai' 
n i c a . Il dottore T, Tissió di Bordeaux 
presentò alla Socièlé de biologie frati-
0030 un'flooelianto ed interessante nota 
sopra l'iizioiiu dal velocipede sulle prin­
cipali funzioni. 11 dottore Tiasiè è pura 
velocipedista, e coìti pilo la sua nota dopo 
avere compiuto un' inchiesta fra i suoi 
Old leghi, raccogliendo cosi numerose 
osservazioni. 

Dal punto di vista della respirazione, 
il velocipede è un ecoallento esercizi'), 
alla condizione però ohe ne sia fatto 
itm moderato. Nei paesi in piano, la 
volooìtà non dovrebbe superara i 18 a 
20 kilometri all'ora por coloro ohe sono, 
come suol dirsi tran tti ; e kiloinetri 12 
a '15 per coloro Che non lo sono. I 
fanciulli non dovrebbero usare del ve­
locipede ohe dopo i 12 anni; da 12 a 
10 anni il raas.simo della velocità deve 
essere 15 kilometri. 

Occorro il più possibile respirare col 
naso: l'ispirazione per la bocca diventa 
però Inevitabile dopo un poco d'affaii-
oamento, ed anche perchè la velocità 
impedisce dopo un oerto: tempo la re­
spirazione a mezzo del naso, entro le 
fosse del quale si forma dall'aria stessa, 
inlrodottavisi, una specie di lampone e-
lastico. 

A questo inconveniente supplisco 
molto bene il dilalalore del naso, un, 
Ingegnoso innocuo ed .utile istrumento 
del iluttoie Sohmit di Francoforte. , 

Il velocipede usato raoderatamonle, 
è — dico il dottore Tissiè — un'eó-
oellente cura per l'anemia, come pure 
por la clorosi e la scrofola, acci Oggi 
anche la donne possono usare il. velo­
cipede, ma non è loro oons'gliabile,una 
velocità maggiore da 12 a 15 kilometri 
all'ora. 

Nei lunghi viaggi di estate l'uso de­
gli ooohiali e del velo alla faccia è in-
di-ipensabila. Cosi pure l'uso delia fla- ; 
nella sulla carne, il bagno e , il mas­
saggio dopo una lunga corsa, sono in-
dioatissimi e da usarsi con vantaggio. 

L'abuso del velocipede e le córsa, 
sfrenate con esso, possono portare della 
conseguenze assai gravi e minacciare 
nella saluta il corpo più robusto e re. 
siatente. La compressione forzata e pro­
lungata dall'aria entro ai polmoni è 
dannosa, ed il cuore subisca certamente 
una variazione di fnnzioiia'ueiito. che 
potrebbe anche aver gravi conseguenze, 
specialmeùto por coioro disposti a caria 
malattie. 

Un altro abuso è dannoso al veloci-
pedismo, quello di soorazzare — come 
fanno molti — le strade più frequen­
tate dello città. 

É dannoso inquantochè coloro ohe 
avversano il velocipedismo. finiscono' 
col provocare provvadimenti da parte 
dell'autorità politica ei municipale, ap­
pigliandosi alle troppo , frequenti di­
sgrazie ohe succedono, parte dovute al 
caso e parte anche alla soverchia spen­
sieratezza. 

ILa g i t a d e l i a Socie4«ì , o p e ­
r a i a . Uarsera si riuiii la Commissione 
per la gita dei soci a Latisana-S. Giorgio 
Negare indetta pel giorno 16 oorr. 

Fatto un po' di conto approssimativo 
si spera ohe ì, gitanti raggiungeranno 
il centinaio, e tra essi vi saranno anche 
parecchie socie. 

Tanto a Latìsana ohe a S. Giorgio di 
Negare, a quanto ci consta, si prepa­
rano lieto accoglienze ai nostri operai. 

Il quoto fissato per oiascun socio è 
di lire sei a, con qiiasto lieve sacrificio, 
molti soci dell' operaia vi potrebbero 
concorrere. 

C o l l e g r i o - C o u v i t t o P a t e r n o . 
Sì avverte che col giorno 20 corrente 
cessa l'accettazione delle domande por 
il concorso ai posti gratuiti e saini-gra-
tuiti in questo Collegio. 

Tanto per norma degli interessati. 
La Direzione 

I l s a g g i o a l l e « D i m e s s e » . 
Dna vera folla di- signori, signora e si­
gnorina, al saggio di ieri nel Collegio 
« Dimesse. » 

In una vastissima sala, messa con 
semplice eleganza, le educanda suona­
rono a quattro e ad otto mani, marcie, 
notturni e suonatine ; cantarono un coro 
di Kossifii ed uno di Mendelssohn a tre 
voci, a con perfetta finezza ; recitarono 
veramente bene —perchè avevano bene 
compreso — dialoghi e poesie in ita­
liano ed la francese; ed ia fina ese­
guirono una marcia ginnastica, accom­
pagnata al piano dalla brava signorina 
Maria Fadelli, ed un gioco graziosìssimo 

con coro, accompagnato egragìamenta 
dalla signorina Maria Spinotti. 

Tutto procedette senza Un momento 
d'incertezza, e grandi e piccine s'ebbero 
meritati applausi. 

Ma iodi ed applausi si meritano dì 
plùle Intallìgontl maestre, ;ohe s'ooou-
pano — si veda - più delia sostanza . 
che dall'apparenza, e dannò alla soòlétà 
giovinotte distinte iii ogni,gB(itila.di8oÌ-
[ilinn, e porPitiamenta educata, 

.,, ._,_: ,,.__;• _'Qi§sia._.,, 

P e r i s o c i d e l l ' o p e r a l a è Si 
avvisabo i Soci, ohe il modico ; soólala 
ha: óhieato: ed olt(iiWtd»'dallB«DfréÌ!ièti^ 
il permesso di un mese in oggi deoor-
ribile e (jho hanno gentiliaBnte^assunto 
di sostituirlo il sig. Rinaldi dott. Gio­
vanni; abita in via Ginnasio n. 5 per 
i soci di Udine; il sig, Chìaruttlnl dott. 
Ugo, abita in viaBreuarl n. 87 par i 
soci dal suburbio. 

Con ricapito presso l'ufficio sociale e 
le fàrmaoìa Fabris, Meroatoveochio; De 
Candido, Grazzano; Coraesìatti, via Maz­
zini. • 

Udine, 6 eetlembre 1891. 

MUNICÌPIO DI UDINE, 
AVVISO D'ASTA 

ad unico iDcanio . 
Alle ore 10 ant. dal giorno di Ve­

nerdì 21 settembre .1894 in questo uf­
ficio munioipale, presiedendo il Sindaco; 
o suo delegato, si farà l'inoanto'pei', 
l'Appalto della oosti-uzione diiiiio apan-' 
ditojo pubblico sulla piazza a nord' del: 
Duomo in Lldioe ed opere .aooeEsorÌ8«, ;; 

piazzo, soggetto a .ribasso, L. 975.,, . 
L'asta seguirà — mediante offerta 

segreta da 'tiréiantarsl all'asta ti da' 
farsi pervenire ;in piagò sigillato all'Au­
torità ohe presiede aU'asta .per mezzo; 
della posta, ovvero oonsegnaiidolo, perr> 
sonalraente o facendolo congegnare, a 
tutto'il giorno ohe procede'quello del­
l'asta — (Art. 87 leti, A'del Regola­
mento vigente di "Contabilità generale 
dello StatoJ. - , , 

Nella uliorte, estese su carta da bollo 
di L. 1,20 sarà.indicato il prezzo per 
il quale l'aspirante intende di assumere 
l'appalto, 

Per essere ammessi all'asta dovranno'* 
gli aspiranti: ,• J: 

depositare oonseganando alk.rstazionei 
appaltante insieme all'offerta ed aj iga-, 
rauzia di qitesta L., 100 anche in reii-; 
dita pubblica dello Statò,"e L]"3Ò ' ia 
valuta legala quale scorta pet l'e'spesa 
e tasse inerenti e al contratto ohe,sono ' 
tutte a cajioo dell'aggitidicatario;!, , ; ,. 

giustificare con ,oertiflcafo di., un In­
gegnere, confermato dal prefetto' ò.sòt-
topretetto di data non anteriore' a éei ' 
mesi, la propria idoneità e- capacità'a 
sensi. dell'art. 77 del citato fegolamentoi 

L'appalto sarà aggiudicato, deflaitiva-, 
mante seduta stante, al inìglior .offe-,, 
rente, ed anche se ne fossa , uno sólo, ' 
purché siasi migliorato ò almeno i-ag­
giunta il prezzo indicito di sopra. 

L'aggiudicatario, si intenderai obbli­
gato ad osservare,edesegirei.tiittpjqiò.!, 
che è stabilito nel Capìtolo d'Appalto,,, 
visibile in ijiiesto ufficiò,' Miinioipàié 
fSez. IV.): dovrà : designate ' il pròprio' 
domicilio in Udina. ;. '; ; ; 

Per il CoUesiò-CoiitittiitateraoV ^': ^ 
Orwreviole Direzione. ,. , 

del CoUegio-Convilto Paterno 
' Udina. 

Io, che ebbi l'onore di collocare du­
rante il testò decorso anno scolàstico, 
per ragione di educazione: eistudio, iti 
codesto ben diretto Oollegio. i; miei; dua 
ifigli Dino e Francesco, seijto il dovere,, 
di esprimere là'mia riòonbsòenzà'a co­
desta onorevole Direzionò' per ilsOddi-
sfacentissimo risultato e profitto che i ' 
detfi figli miei conseguirono LB ohe 'per-^,; 
tamente^ essi debbono alla sagace, intel-i, 
ligentissima e veramente paterna opera ' 
ohe' codesta onorevole Direzione seppe ' 
addimostrare sotto ogni riguardo, dal 
lato dello sviluppo materiale, morale ed 
intellettuale dei giovani ohe; vengono 
affidati alle premurosissime ed incessanti , 
sue cure. 

Spero quindi che codesta onorevole 
Direziona mi vorrà permettere ohe, coi 
sensi della più alta stima , e perfetta 
osservanza, esprima i miei più sentiti, 
atti di soddisfazione e riconoscenza. 

Spilimbergo, 14 agosto 1894. 
Dtìirbllssìmo 

Della Chiave Carlo 
B, Gomnt, distr. di Spilimbergo . 

P e r g l i s c o l a r i . Il signor Al­
fredo Pagnuttl, abitante in via Tiberio 
Daoiani. (ex-Oappucoini) n. 107, impar­
tisce lezioni e ripetizioni durante l'anno, 
a modici prezzi da oònyonirsi, ad; a-
lunni delle scuole elementari e tecniche. 

C h i h a b i s o g n o di fare una 
cura ricostituente, ricórra con fiducia 
al l ? e r r o P a g l i a r i » che trovasi in 
tutte le farmacie. ; ' 

Orario Ferroviàrio 
(Vedi quarta pagina) 
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L^isatastrùte degli Stati Uiiiti 
il fkioco contlima 

Orribili iiartlcolarl. 
1 particolari olia giungono dal Min­

nesota,, dal Wisconsin e dal Miohingan 
riguardo- all'inoeadio, sono soaralsslmi, 
èssendo stata distrutte strade »e linee 
telegrafipliei però la: gravità è oonfer-
ttiata. 

La città dì puluth ft pieiia di rifu­
giati'prbw'ttfelit'i'da Hi nclcley dova av-
tèmleffe'''s'éeni);lti'aziantl. Si accenna tra 
Ib àlti-e'ad una fainiglia di sei persone 
IrUòiata ili- (luaiOftiitlna dove avevano 
o»W»'o rituglo. 

•Sulle vie ólroòstanti, furono raccolti 
8ft oàdjaverl.] J ;f 

iVltri ohe ^i èrano tuffati nella mota 
liij[BÌila,p;er Ufiiggire alle flamraé, furono 
graveiaenta bruciati. 

ì cadaveri; sotìo rseppelUtl in gran 
frétta.- •'•• :'•/ 
, A Hinokloy su 400 case appena una 

tféhtina sonò rimaste intatte. 
j.Hinokley'è'Hitaata'al punto di con*: 
giunzione di due grandi linee ferrovìu-
fie. Questa località possedeva circa 
l,70^ìyb'i.ta^tt eTiudustria forestale óo: 
stituil'è. à ' i u a maggior risórsa'. 

Nel pomeriggio del 4 corrente furono 
sotterratiin una medesima fossa 90 ca­
dàveri, uòminij donne e fanciulli, alcuni 
dèi quali completamente carbonizzati. 
^L'aspetto, di tutti quei cadaveri, di^ 
tìono i telegrammi, rivela le terrib li 
aùfferenza dèlieivittimei ', i 
5 In tutta la contrada non si vedono 
ohe mura annei'ritè,' òàse distrùtte. 
VI 7QQ, abitanti di Baronet 0 i 250 di 

Shellalce sono scomparsi, 
li Considerevoli estensioni di foreste fu­

rono 'donsumatai insieme al 'materiale 
clie serviva all'esercizio. 
lill gpvèrflatòi'è di Minnesota a leàu-

t'prità di 'fàreòohìe città aprono pub-
bìiohe.sottosqrizionl. 
|;Saooiido gli ultimi calcali; aarebbeiu. 

perite circa 400 persone. 
Ijlj'iaóenàio'si'estènde alla parta nord-

ofest del Wisconsin. 
jiiLe tre città di Biblake, Bradohaw e 

MaKMgQ.aHaasìsstate,»nuientate e gran, 
numero di persona sona sparita, 

-furono arrestati cinque incendiari a 
Wasbiburn. 

iParacchi giornali valutano le perdite 
materiali a più di 12 milioni di dollari, 
sapza contare il valore delle foresta. 

iSeconde alcuni il iiumérò'dei morti 
raggiungerebbe il miglialo. 

-A ' * 

, * * 
jl dispacci ohe giungono da Parigi e 

Londra'ciróa gli spaventevoli incendi 
d^gll S ta t i ' Uniti,'daniio ancora una 
mlggioi* gravità all'immane disastro. 

.''Ce flamine àitiisime's' innalzano ad al- ' 
tejze iricretUblli, iiluniiiiando" della loro 
lupe rossastra.:9gai ,co!S.a., il oleio è ri-
opparto di denaissima nubi di fumo che 
oscurano .11 soie, : 

''pi. situazione nel Mióhingam- setten-
tripnala è oltramodo minacciosa, peroui 
forse altre città subiranno: pt'asto' la 
st|ssa sorte. 

Secondo un calcolo .approssimativo 
la:vittime salirebbero a 15O0. Un'area 
di: 1200 'miglia quadrate, ' popolata da 
5i? mila abitanti, venne annientata dalle 
fiamme ' furibonde, distruggendo case, 
pianta, ogni cosa, riducando il suolo 
liscio come il palmo di una mano, mie­
tendo numerosa vittima di uomini e di 
animali. 

A Oumbarland, gli abitanti di un in­
tero sobborgo, circondati da ogni parta 
dalla llamme, chiusa ogni via di scampo, 
perirono urlando rabbiosamente. 

A OrOmyell, nella prima casa incen­
diata, rimasero abbruciata trentaduè 
persone. 

A Hinekley, città di circa 2000 abi­
tanti, uomini, donne e fanciulli, sorpresi 
dall'incendio, pazzi dai terrore, si get­
tarono in, uno stagno molto grande ma 
poco profondo. 

Le fiamme parò presto li raggiunsero 
e 1 disgraziati vennero abbruciati o a-
sflssiati nell'acqua, dopo terribili lotte 
fra i due elementi. 

A Cadott molti abitanti morirono a-
sfissiati dal fumo delle foraste incen­
diate, prima ohe il fuoco si fosse pro­
pagato alla città. 

Pii'.iso Foresi-City, in un area di 
oinqii« noti si vinvsnuaro 142 cadaveri, 
molti dei quali calpestati dal bestiamo 
ifuggeote, che amnentava colle corsa 
sfroriate e cogli urli "disperati, la cori-
fiisìone edili t'ìfcavi) tieiia popolazioni. 

Tutti I treni s>no carichi di persone 
che fuggono lasciando 1 loro averi, iiou 
di rado 1 loro paranti più cari. 

L'assalto dei treni è addirittura fe­
roce) ha nascono dei tafferugli che 
spessi) linisoono in sanguinose risse. In 
mólti puntlperò sono Hn d'ora Inter-
rotto le Comunicazioni ferroviarie j e por 
poco ohe l'incendio pordurii in parecchi 
luoghi il servizio si renderà ussoluta-
ménta'irapossibìlo. 

Avvonuaro poi parecchi inoidentl fer­
roviari ; alcuni traai viaggianti con stra­
ordinaria velocità, deragliarono. i-

Presso Pinevllle vi fu Uiitì' Sóonti-ó 
con numerose vittime. 

Va altra treno stracarico di fuggitivi 
venne sopraggiunto dallo fiamme. 

I passéggieri atterriti si gettarono 
noi lago Skunla, trovandovi la maggior 
parto la morto. 

Di un altro treno con 300 fuggia­
schi non si ha notizia. 

Non si ha neppure notizia di alcune 
grossa carovane di fuggiaschi «ha scap­
parono a piedi. 
' A Duliith ne arrivarono oltre un mi­
gliaio in uno stato da muovere a pietà; 
erano laceri, affamati a feriti. : 

Pur troppo temesi olia tra le vittime 
vi siano molti italiani. , 

Da tutti i capiluoglii partono soccorsi 
di truppa; in pari tempo -si formano 
squadra volontarie, si aprono liste di 
sottoscrizioni, ohe vengono riempite con 
generosità veramente americana, 

I giornali di Nuova York, recanti i 
particolari dell'Inaudito disastro, fanno 
2, 6, 7 edizioni al giorno, e le macchine 
non arrivano a soddisfare le richiesto 
del pubblico. 

I ministri risiedono in permanenza 
nel palazzo del Governò spogliando a-
vidàmente i ilispaoci ad impartendo 
prontamente, ordini. 

In,tutti gli: Stati Uniti l'impi'-^ssiona 
è viva e profonda, Come non va no ha 
memoria. 

.: - * 
Nuova York 6 —Finora furono ri­

trovate 426 vittime degli iiioeudi. 
II fuoco continua in parecchie dire­

zioni. 

fessor Sachnrjin, o lo minacciò di cac­
ciarlo da MoBoa entro vantiquattr' ore, 
qualora si fosse azzardato di scrivere 
ancora una p;ir«ia sul conto del pro­
fessore. 

Per debito di giustizia poro bisogna 
dira ohe il professore, quando vuolei sa 
B58ore di una squisita oortesia Con i suoi 
malati. . • 

Egli non presorire mai una medioina 
— naturalmonte fatta eooszlone per casi 
urgenti — so prima non conosce tutto 
il passato; del paziento, il suo sistema 
di vita, i suoi usi, la sua dieta, la sua 
posiziona sooialoi e spésse voite guarisce 
una malattia cronici niadianto un pic­
colo oanibiàmonto ordinato nel sistema 
dì vita. Qualche volta egli interroga a 
visita l'ammalato perfino due o tre ora 
di seguito, sempre alla prosanza del 
medico di casa, anche sa il malato viene 
da una città lontana. Egli non oomu-
nìott mai la sua presorizionì all'amma­
lato, bensì al medico cha gli è vicino. 

Allorché l'amato ed influontissimo 
ministro conte Tolstoi cadde gravemente 
ammalato, lo Czar pregò il prof. Sa-
charjin di riferirgli peraonalmento sullo 
stato di saluta dall'infermo. Il conta 
Tolstoi óra stato mandato in Crimea 
dietro consiglio dal' suo modico di Pie­
troburgo, ma il cambiamento d'aria gli 
aveva fitto tutt 'altro cha bene. Il mi­
nistro ara ritornato in patria assai ag­
gravato a rassegnato a morire, avendo 
perduto ogni fiducia nell'urte tuedicn, 

Quando però passò per Mósca, la sua 
famiglia mandò a chiamare il prof. Sa-
oharjin. Il ministro: non voleva neppure 
riceverlo, ma in. seguito alle insistenti 
preghiera dei lioembri della sua famiglia, 
a,per evitare uno scandalo, vi accon­
sentì. Saoharjin trovò subito un mezzo 
per sollevarlo, a Tolstoi visse ancora 
due anni. 

Quando, due anni fa, lo Czar fu ma­
lato — si trattava d'una polmonite — 
non mandò a, chiamare il prof. Saoha­
rjin, ma la Czarina lo voile ad ogni 
costo presso dì lui. Ora olio lo Czar 
soffra di nefrite, Saoharjin è pure al 
suo letto. 

IL MEDIQO DELLO CZAR 

'fi noto ohe lo Czar, dalla morte dì 
Botkin, «il primo medico della Russia», 
coma lo chiamava il popolo, si è messo 
in cura, dal prof.; Saoharjin di Mosca. 
Dalla descrizione che fa di questo ar­
chiatra un medico inglese nel Bn'iish 
Medicai Journal, \\ prof. Saoharjin ap­
para come un vero originala. Ne rife­
riamo alcuni brani. 

Il prof. Saoharjin è da 35 anni do­
cente della clinica medica dell'imporlale 
università di Mosca. I suoi primi studi 
li fece in Russia; più tardi terminò la 
sua.educazione, sciantiflca in alcune u-, 
niversità dalla Germania, EgU ha il 
merito di aver introdotto in Russia l'e­
same è il trattamento clinico occiden­
tali, ed abba la fortuna di farsi a Mo­
sca una numerosa clientela. 

Egli guadagnò cosi tanto, denaro che 
oggi la sua fortuna si stima ammontare 
a cinque milioni di rubli.,Saoharjin non 
ha scritto molto; durante la: sua lunga 
óarriara egli sì dedicò di preferenza al 
lato.pratico della medicina, ed in prima 
linea a| trattamento clinico. I medici di 
tutte le .città delia Russia centrale e 
meridionale gì'inviano continuamente 
ammalati, li suo fare . impone a tutti 
coloro cha ricorrono a lui. Quando, 
chiamato, entra in oas:i di un malato, 
1 parenti di questi sono da lui invitati 
a prestar la più viva attenzione ai suoi 
órdini, i quali sono spasso curiosissimi. 

Se, ad esempio, in casa vi sono cani, 
egli li vuole tosto allontanati- i cam­
panelli devon esser levati dalle porte e 
queste spalancate. Il prof, Saoharjin, 
appena varcata la soglia incomincia a 
spogliarsi; in anticamera lascia la pel­
lìccia, nella prima stanza il soprabito, 
nella seconda le ghette, e così via, in 
ogni stanza lascia qualche cosa. Lo par­
sone che attorniano l'ammalato devono 
tauei'si in assoluto silenzio e rispondere 
alle sue domanda con un semplice « sì » 
0 «no» . La paura cha egli ha di affa­
ticarsi è tanto esagerata da rasentare 
i limiti della monomania. Una sua frase 
stereotipata è la seguente; «Riposati 
prima di stancarti !» ; e dopo che l 'ha 
detta, siede. Naturalmente le sua accan-
tricità furono oggetto di molti com­
menti; anni or sono anzi fu fatta an­
che una pubblica agitazione contro di 
lui, alla quale presa parta qualche can-
tinaie di medici. In tale circostanza il 
principe Dolgorukow, ohe allora ara 
governatore generale di Mosca, chiamò 
a sé il primo redattore responsabile di 
un giornale di medicina, in cui era 

I stata fatta propaganda contro il pro-

Burro, formaggio e uova 
Batta al Kg. da • 2.00 a 
Burro del monto .• da » 0,-«a 
),, ,_,„.•„ (do! moni» . da • 0.—a 
"™'8g>°{ del plano . da . 0 - - a 
Uova alla dosustna • da • 0,78 a 

i Frutta 
Pera al cullotale da Uro 12,—- a 
Pomi . > 0.— a 
Noul '; • •'.• . . . -i'.^. a 
Sn«lai : • • g,— a 
Dva ' . • • , 23.^ a 
PoBClie . • « —.—. a 
Prugno " ^ —,— a 
Fichi » # U.— a 
Paiolie-nooi « » —.— a 
Nespole • > 5, - a 

2,W 
0 
o._ 
0 . -
0.84 

1 6 . -
7— 

a!— 
36.— 

13.— 

6 

Bollettino della Bo rsa 
UDtSE,7 .ettombro 1894, 

tteMdSta 6 aetl 7 teli. 
Ital, B •/, oontanli 8030 «0,20 

• 8no mese , , . 8040 90.80 
ObWigarionl As»8 Koalos, 5 »/» 9 0 . - PO,— 

Olal«lìlK»s3<i>nfi 
Perrovio meridloDali BOl.— 302 — 

27Ó.— 273 
fondiaria Banoa d'Italia 4 •/< 471— 4 7 1 . -

" 1* " 4 Vs 47Ò.— 478 — 
• 5 I'/Q Banco di Napoli 4'0.— 410..-

far. Udiaa-Poat, 4 ! 5 , - 425 
Pondo Cassa Blup, Milano B"/» 1105 — 500.— 
Preitito Próviuai» di Udina , , 102 , - 102 

4 z i O M l 
Binoa d'Italia 720.— 724 

. di Udina 118 . - 112.-
• Popolare Friulana , , . , 116 , - 116 . -
• Ooopai'ativa Udlhesa . , 3 8 . - 38.— 

OotonlBoio Udinota 1100,— 1100.— 
• Venato . . . . . . . 2 0 9 . - ana 

Sòaiatà Tramvia di Udine. . . 70,— 70.— 
• farr.. Uarìdionall 6 1 8 , - 617 
• V Madiiarranee 464 . - 464.— 

0 » n i l i l e » i» l i« te 
arancia . . . . . . . . . «haciad 110,10 110.20 
Germania <* 180,— 186.16 
Ljndra > 27,74 27.70 
î .aatr!a e Bansoaota . . • ' 223,'/, 2S3.~ 
Ootone » 118.-- 1 1 3 . -
ifapolaooi . 23.— 32.02 

U U l m l i l t i i p n e o i 
uikiapura Parigi aa ooopoui . , 82.16 82.16 

Tendanià isalma : : ,,:':: 

ASra.SlO ANdEU, gerente responsalijla. , 

NOTIZIE E DISPACCI 

Un discorsa del l 'pn, Zanardelli. 
Il Diritto assicura che I'OD. 

Zanardelli prouuDSiierà quanto 
prima un discorso poliUoo in­
nanzi ai suoi èlottori d'Iseo. 

Menelik a Parigi 
Il Malin conferma che Me­

nelik parto da . Obock su (ina 
nave dà guerra, e che è atteso 
a Parigi. :, 

Oomers commQrclale 
Sete. 

Milano, 6 settembre. 
Si è tenuto e si tiene fermo colle 

pretese: ciò è incontestabile e lo si 
vede ili ogni trattativa) ma anche 1 
compratori, dopo aver migliorato le loro 
offerte, si mostrano oggi contrari ad 
aumenti. 

Tale divergenza di opinioni ridusse 
naturalmente gli affari della giornata, 
I quali si limitarono quasi totalmente 
al puro disimpegno dei bisogni giorna­
lieri ed a quei pochi affari d'incontro, 
che diventano sempre più rari a più 
introvabili. 

Quale riassunto della giornata possiamo 
indicare diversa transazioni eseguite, 
tanto in greggio che in lavorati, nelle 
qualità bella e titoli lini. Gii organzini 
a zei grant in titoli fini mancano quasi 
totalmente nella nostra piazza. 

(Dal Sole). 

ìLlst iuo uf l lc lale 
dei prezzi fatti sul mercato di Odine 

li t3 settembre 1894. 
Grani 

Framento all'eli, da L, 13.35 a 13,80 
Granoturco „ da „ 9.— a 10,— 
Giallone • da n —.— a —.— 
Segala • da • 9,50 a —,— 
Patate . da • 5,— a 8,— 
Gialloncino • da • —.— a —,— 
Semi Giallone nuovo » da » 9.70 a 9.76 
Cinquantino » da • .— a —,— 
SorgorOBao „ da • .— a 
Lupini al quint. da » 7.— a 7.05 

Foraggi e combustibili 
Legna tagliata • da a 2.39 a 2 04 
Legna in stanga • da „ 1.89 a 2.14 
Carbone I. qualitii . da „ 6.90 a 7.40 
Carbone li. „ • da > 6.90 a 6.40 

1 prezzi del foraggi e combustibili aono fuori 
dazio. 

Pollame 
Capponi al Kg. da • 0.00 a 0.00 
Qalliuo > da • 1.15 a 1.20 
Polli • da „ l.SOa 1.85 
'^olli d'India masoW • da • 1.00 a l.Oa 

j, femmine > da > 1.06 a 1.10 
Anitra • da • 1.05 a 1.10 
Oohe • da • 0.75 a 0.90 

. morte • da • 0,—a 0.— 

CARTE PER TAPPEZZERIE 
feiPrfiffliatiSta|iÉiitlÉ1iIireso 
Rappresentante in Udine e 

Provincia il signor 8.,«r«iii!«(» 
ti Or land i di Cividnle, con 
Deposito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis In Mer-
oatoveocliio. 

Per quegli articoli che non 
avesse: in Deposito, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato campionario dei di­
segni più nuovi e qualità di­
stinte, a prezzi della : massima 
convenienza. 

Sì assumo pure la messa in 
opera di dette carte,, bordure 
relative, abbassamenti, soffitti, 
a prez'ii mitissimi. 

Stanze complete da lire 'IO a 
lire 200. 

m TAKGIÌINTO 
1:1018811 

d'affittare più appartamenti, 
tutti con corte ed orto annessi, 
e con l'eccellente acqua filtrata 
del Torre in tutti i locali. 

Per trattative rivolgersi al 
proprietario: .signor Armellini 
Luigi fu Girolamo. 

CON A CAPO 
il oomm, CArlo SagUone, mtdioa 
di S, M. Il Re, ed i signori comm. L n i K i 
C h i e r i c i » cavalior prof, n i c c a r a o 
T o t I , cavalior prof. V. X. D o n a t i , 
car, dott. C a c c l a l a p l , cav, professor 
M a g n a n i , oav. dott. O n i r i c o , In 
(sOugrega, ed in seguito a splendide 
risultanze ottenute, hanno addottato ad 
unanimità por 

TIPO UNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA Di PETANZ 

por la Gotia, lienalJa, Calcoli, Artrite 
spasmodica a deformante e Reumatismi 
muscolari j concordi con, .tutti, gli altri 
cartìflcatl per azione poderósa nei ricam­
bio materiale, dispepsie, inappetenzo, Ca­
tarri, sa anche cronici, di qoalanqus 
forma, eoe. 

Vendita presso tutte le farraaoio 9 
drogherie. 

D'affittare 
vasto appartamento -in secondò 
pianoj e cosi pure un ampio 
locale a piano terra «da poté# 
adibirsi ad usi, diversi. : ;fe 

Por informazioni: rivolgersi, 
all'Amministrazione del FriuMi 

Veiaarrlcolatrice^ 
del capoll* 

proparaià dal 
Fr.BIZZI-Firenze 

Nuova rinomata in-
•veìwione per dare al : 
camelli una perfetta e 
robusta arrioeiatura 
Coli' ut 0 eoutiauato 
dollaBiobiolina tatto 
le aignore eleganti po­
tranno ottenere là ; loro eaptgUaiura arricciata 
Btnpéndamente ooot'è di moda, d'eolia più brava 
e aemplioe aptilio^zione. Basterà bagnare i capelli 
con la BiccioUna per ottenere istantaneamente 
una magniflca arricoiatara ohe rimarrà inalterata 
per paraochi giorni, 
Freno della bottiglia con ìatrazIoneXi. à.SSO 
Trovasi vendibile in Udine presso rÀmmiui-

Bti'aziouo del Giornale 11 'Privili, , . 

Tord-l'ripé 
intallibile distruttore dei .TOPI, 
SORCI, TALPE. ^ Raccomandasi: 
perciò non pericoloso poi*; gli. ani-: 
muli domcsuci cumela pasta.ba-. 

_, dose e altri preparati; Vendesi a. 
^ Lire t ai pacctr presso l'IJfUcio 
^ Annunzi dei giornale 4 U Priuli >. 

^Brunitore istaiitaìiieò^ 
3 per pulire istantaneamente qua- M 
i lunque metallo, oro, algente, pào- M. 
j foDg, bronzo, ottone eco, Vendesi B 
j al prezzo di Centesimi,'S&...,py8aao:^B..,., 
3 rUfticio Annunzi del Giornale'il" B ^ ' 
; FRIULI, Udine Via delli Prefet- 9:>h 

tura nuin. 6. S' 
j Brunitore istantaneo i 

a i E M E N T Q . . ; • 
llicordiarno a quei :, aignori che «i 

mandano comunicati, ringraziamenti;-
necrologia, ecc., ohe non stampiamo nienffj 
aifatto afTattissimo, sa non aggiungojad 
la spesa approssimativa per rinserzìone ,• 
come pure non facciamo invio di oopié.: 
del giornale a coloro che non ne anta-> 
cipano il pagaraanto. 

L'ÀmminìslraziGne. : 

I GRASSI E CORBELLI 
MANIFATTURE - SARTORIA 

Confezioni MotlB - PallioBerie - Impermeabi l i -Special i tà 

Via Paolo Cancianì e Rialto — UDINE — Rimpetto al negozio Volpa 

Assortieito stoffe estere e aaztoali 
Si assumono commissioni per confezione tanto per uomo coma per 

signora. o 
11 tagliatore signor Corbelli Luigi garantisce 1 vestiti anche senza 

bisogno di provai taglio elegante e preciso ed un accurato,lavoro. ' J 

I 
%mwi'£'M,i'SÈ% TUT-r^ comviì.^sKiv^A. 

mw®w®w^wmo®owrwmw®'w&w 



I L F R I U L I 

T-e inserzioni per 11 Friuli si ricevono eselusivaraente presso l'Aniministriizione del Giornale in Udine 

mmm SUCCES 
dopo 10 giorni è già uscita la 3opon>la ailizion« ilnl libro « 3 5 i X o v c H o C o n c o r s o l o t t o i - n H o l l o r -

n i a i U l » ohe trovaai in vanilita in tutta Italia, sempre presso i buoni librai, le pubbliche oilioolo giornalistìoho 

8 (jiièlla nelle stazioni ferroviaria e prinoipalnionte a Milano noi Qrande Magùzseno di specialilà estere 

6. Hermann, produttore dell'Acqua Colonia Orientale, o nalle sua 5 succursnli al prezzo di lira 1 al volutne 

aggiungendovi cent, 20 por spedizione postale. 

B le i i eb «lolls r i t e coUo 3a o l ive l lo p r e n i l n t o c n n l ive 100 - HO*- 85 . 

e « i i l i r e 400 : 
Da Milano « Cotónia e vi­

ceversa, del .senatore Paolo Miln-

togazja — Uniliielìù mondano, 
di Laura Prestini — là prova, 
di Ettore Sti'iiiati _ Sluria 
d'amore, di Bttorè Pomari -
Un episodio in Sieìlia. di Od-
dona da Turar n. 
, AXan I l re '»Os 

Corrisimuìenm, di W. "Basai 
Segni — Il misteriomsuiciiìio 
ili via Pace, di Gianna Colomìiii 

— Bedempta, di Miobelo Mon-| 
tesoro ~ L. mondine, di Caroly 
Lenchantio — Man, eri ..15, di 
Luigi Ghe«JÌ ~ Satrlfieo, di 
Maria Gunroschi — Amore, a-
mor, di Pietro Caviunuili — 
Falò d'arlìsia, di Alfonso Laz­
zari — 0. C. A; di:Atig«5to 
Hoptini — CrtrWeia di O.ióvanni 
éàilia'Gibellin;!. 
;:' CQ'II Siro .Ì9S: 

, Senprila jl/oii«e(o, di Camillo 
Aiitona — fiiniWtofa / di Giu­

seppina Spilmann - j ; profilino, 
li Ernesta Gaiori — Il congresso 
dei morti, di Giovanai Dardi — 
iVoii i morto amore, di Don 

Marcio — Cuore / . . . d i Giuseppe 

Cant'oro — Batlesimò- di A 

De-Angelis — Uirresistibile, di 

l'ranco Russo — Da profumo 

n profumo, di Aldo Fedomo -

Cu maii'imoili'o di' paura, d 

Carlo Dadone — Granchio, di 

avvocato li. SoopinoUt — Il va­

scello fantasma, di Pompeo 

Ciotti - SInrw, di Arturo An-

dreetti — f no (lUiiii, di Esmo-

falda Rivallo — 1 /tori di sa-

cW/fòi'o, di Oreste Poggio — 

TeniiìSiM in una boccetta, di 

Feroanlo; Bs.sasoo —• Villa Spe-

rama, di Edvige Crespi,— Una 

regala di Venezia, di Leohello 

Porta — Non dura sempre t'a-

tiiitr; di Rodolfo Trinchi.— Do-, 

lare di madre, di G. Ottoienghì. 

eco , eco 

Uififitia - liirDlàiiio Pagliano 
nel Yflro interesse della salute dei eoDsumatori 

Condanna dì falsiftèatpri. 
Le SCIROPPO iPAGUANO depurativo del .wigùs (U inventilo da! Prof Girolamo 

i^ai^imNo e so'tantòi<gU-:li3ré«li!«lei n i é d e s t i i i u no posseggono il segreto ed hanno il 
diritto di f«bbriì:ii*l6 e sraercfiiHo. : 

Essendovi vari Pagliano ed altri che rbusano del,nome dando od intendere ohe ossi: 
fabbricano il. V»r.<( Siil,rap.|>,i> I»u«jl , l«i io d e p a » ' » * ' ' ' » <••< « « o g n e > <1 està 
Diild'àìTolaMò Pàglanà-diFifeiisé,i)ià'Pdiidot/im 18, coW propria, si crede in diivtre 
di, smascherare essi fnlsi^catori ; e mentre sî  riserva di far va'era i suoi diritti pei-: le' 
vie legàliilfejideì nolo al; Pubblico, che il ^Tribunale: Civile di Firenze con sentenza 20-28 
Dicembre Ì892,'*la Corte R. d'iSppeflo di Firenze con Sentenza SS Marzo 1893, e 1'Ec-
oeifcntissiiia Corte di Cassazione di Firepze con Sentenza 28,dicembre 1893;'poi il Tri-
bùttale'Civiledi Firenze coU altre Sentenzi 12-14 aprile, ' 28-30 »p;tle e 2-1 luglio 1894, 
hinno confermate e stabilito che nessuno:salvo la n o s t r a l> l t (» ; ,€ l l ro ln ino !*«• 
i H o n o , ha diritto di fabbricare e vendere lo SCIROPPO PAGLIANO, renrfciirfo « coll­
ii, àtiuenfori passibili delle spese e da dàtìni. 

fOLETE DIGERIR BENE;?? 

f CONCESSIONAniO • . 

MIL,ANO :, 
Avrete sempre appetito sa 

prìma dei pasti farete usò dèi 
P,epriBÌ-Chlii«-3!Jslcrl 11-
quora stomatico, r'oost tuento. 

Felice Bislerl e C-MltoO; 

Nessun'jltra Ditta fuiirehèjla nosti-a;:può'offrire, come facc'nmo noi u i B C I MILA 
L I R E a chiunque potrà provare di essere il g j u c c r s s o r e rii<|j[Ut)iuto iì«lJPror> : 
S|rQliii|>a,f>,i»|(l|an9, tuMIKtll.vo t i e l lo 8olru| i |>a l>i»gllitno <Ic | inrat lv» 
e r<»Wèli«àtlìi^'-'dél 'sàlf'jftfé.'tiò: basta a smenliré le mendaci asserzioni dei fal­
sificatori, i quali per certo ncn:!possono fare simile offerta e solo cercano d'ingannare 
il.Pubblico. OiiAitio Pisi tuov^&nio 

Pariejtse Arrivi Partente 
ì l i DDIME i TEKEZU. DA VRHB2U 

M. a.— 6.85 D. 5.0»; 
0. 4.60 9,10 0. 6.88 
M,*, 7.08 10.U 0.. 10.66: 
D. 11.86 14.15 B. 14.20 
0. 18.20 iB.ao M. 18.15 
0 . 17,60 aij46 P.'*17.S1 
D. 20.18 23.05 , 0. 22,30 

Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 
GON MEDAGLIA D'ORO 

Infallibile, distrattore dei ' J ' op i , , ; §ok 'o l , T a l p e senza alcun pericolo 
p o r g l i animali domestici; d a n o n confondersi colla pasta Badose che è peri­
colosa-pei suddétti animali'. 

M Ditoniifsjixio^»:; 
Bologna, 30 gennaio 1890. 

Dichìariamrao con piacere elio il signor A. €oas8seai] ha fatto ne'no-
stri Stuliiliinenli. di imacina^ipne grani, pilatura riso, e fabbrica Pasto in que­
sta Città, Irdùe;: esperimenti del suo preparato, detto, 'COBn-TWII»B; e l'e­
sito ne è stiito completo, con nOvStra piena soddisfazione. 

In.f^de, ,., 
. - :: FRÀTEtLl POGGIOLI 

, : Pacchetto grande. L. 1.00 .— Piccolo L. « .60 
Trovasi vendibile ih UDINÌ!, presso l'ufUoio annunzi del giornale « 111 

F n i n i , ) », Via della Prefettura N. 6. 

l 
(*) Qeerto treno ti ferma B Pordenone. 
(**) Parte da Pordenone. 

.Arrivi 
i ODINII 

7.46 
10.16 
16.24 

.la.§8 
28,40 
2L40: 

2.85, 

DÀCAHiRsi,A evn.mmB'Rao DA SPILtMOEllaO A OAaARBA 
0. 9.30 10.16 0. 7.65 8.45 , 
M. 14.45 16.36 M. 18.10 13.66 
0. 19.15 2 0 . - ,0.. 17.66 18.?6 

DA UDINE A FOnTEBBA DA POMTEBBA A ODINE 
0 . 6.65 • 0 , — II. 6.90 9.26 
D. 7.66 i 9.65 I). 9.29 11.06 
0., 10.40 13.44 :. 0. 14.89 17.06 
D. 17.06 19.09 0 . lti.65 19.40, 
0 . 17;86 20.50 u. 18.37 80.06 

: Goinciî enzB . ~- Da Portogruaro per Venezia 
ale ore'10;ia e 19.62 Da Venezia arrivo alle 
ora 18.16. 

L^^vol-i tipografici e iiiibblicuKioiiì frojse;nl 
Q genere si eseguistcono nelin tlposmOa dei 

s Ciioriiale a itreKsel d i lu i ta eonveiiicnza. 

Di UDIRS A POnTOOR. 'DA- PORtOQB. A ODINE 
0. 7.67 9.57 M. 6.62 9.07 
M. 13.14 16.46 0. 13.82 16.87 
0. 17.211 19.86 M. ,17.14 19.87 
DA ODINE A CITIDALE DA C1VIDAI.I4 A ODINE 

M. 6.10 6.41 0. 7.10 7.83 
M. 9.10 9.41 M, 9.65 10.26 
M. 11.30 18.01 M. 12.29 1 8 . -
0 . 15.10 16.07 0. 16.49 17.18 
M. 19.44 20.18, 0. 20.30 ?,0,ó8 

DA ODINE A TniESTP, r D A TRIESTI A IIDIN 
M. 2.66 7.28 0. 8.36 11.07 
0. 8.01 11.18 0. 9.10 12.65 
M. 16.42 19.80 •0. 16.46 19.66 
0, 17,80 30.47 M. 17,40 1.80 

ORARIO pELLATRAMVIA A VAPORE 
u n i : » » p-SAN, DAKlEkE: • 

Partenu Arrivi 
DA UDIMS • A 8. DAtlIF.I.'E 
R.A. 8.— 9.42 
,B. A. 11.20 13.06 
R. A, 14.45, 16.83 
E. A. 19.10 19.62 

Parliinafl Arrivi 
DA B. DANIELE A ODINE 

6.60 E. A. 8.32 
11.10 S. T. 12.80 

• 13.60 R.A. 16.30 
18.10 S. T. 19.80 

lìlMEDIO CONTiìtì L/V Tisi 
con r uso della l»« iBI» .VK. . t t l ' I ' i^ t iyr . ' r iCAifJe l ,Dòt(,6r 

G. BANDIERA DI PALERMO -

ì,n l ' o x l o n e Ai i l l»c t« l rn del lottor Diindieraò il rimedio più :pq9s6nt̂  ; 
per combatt>re la (uberoolONt, lo l i r o n o h i t l , i e«(ai-r l ' | iolmòiii«pl, ' 
acuti, e cronici, o le u i rcz inn l i l ; Il i l i t rUnso e del lai t rnoU'oÒ' - , ,. 

Detta pomlani-, dotuladi gusto gradevole, iraped;s."oaobit,o,,l,progressi, del 
nini,", uccidendo, il bacillo di.Koclinou solo, ma possiede tutto le proprietà toiilco-
ricostitai^nti, rinror/:nndo lo strinaco e pr muovendo l'appetito. : 

La tossi", la feb're, rcapcttorozioric, i sudori nottorni e gli nitri sintomi della • 
conimuione polraonnre, migliorano sili da principio e cessano rapiilnraente con I' uso 
regoliiro doll'»iiil«n-<tlco. 

Ino'tro tale spccìiìco 6 utilissimo « m o .tf«.tl.«»,,'in qualsiiisi eiii!i,fMj|l« 
interna od esterna, o specia'mente por l'fittyiètsl'èUii'iuèiit4<«tììg'^'>W-'il»"it' 
feralijnnlatlie, abbundonate a sé sie.'ia», producoiio la tisi e poi la mortel 

C E R T I P I G A T O 
Io qui solloseritlo, dichiaro ihe la p o l l o n e n i i t lne i i i cuprepora ta dal-, 

"i iUnstre prof. B a i i i l l n m di Palermo, ogiii iiottffi dit me usala liei tiUiiitfesicasl 
di ilMl, no-t timneti di pt'mtiirre i piti ialulart e solleciti i/fétti' negli aninialali. 
Oli è perciò elle io non C'sserli di far plauso a quel valènte dottóre, designando la 
p:ù larga parie drl mio rtlaggin pratico.allaefltmciailella sua pontóni!, 

Uolt. D. MARINI.-
l'i'ciS'eo il 'ogiil U o d i g l l n , uiin l i t t r u z i a a » , ,li. t,~ 

Unico dppo.sito in p.Utlif u n o , presso la «'A»»IÀ,CH.» ,1«*3!I»!^ÀMJE, . 
ViaTornieri, 05. In, u m s s t l j t i presso I» il''AnMA«;É.»j'.MÉ5r'l'OWI, -- ÌaÒ,ÌlA,' 
Parmqw'a Gariieri, ~ 1«,»I»ÒI»,«, prosso'la Ptilla l,an e''o"'' (Piaz'à Miinicip'o|!, 

PERNICE 
ISTA-NTAiNKa 

Sehzi bisogno d'operai e con tutta 

fiirillta' ili può Inciilate il proprio liib 

1 ig lò . — Vendesi presso l'Ainmi-

uistrMlone del « Friuli > al preiizo 

di tient. 8ClJa ilottiglisi. , 

I N C H Ì p S T « . # ; ' ' ^ ' 
K iml^lebiia per ii)arcai-e' la Hiièeria," 
J'prétaialii'all'Espbsizibiia d i ' Vriifna'* [ ' 

1873,.Lire B » . l al llo'còne", Sivetìdo' ^-l 
[all'llffl,;ioi-Aiinnnzi ' del giornale di , 
I «Friuli» Via Prefetlura n. 6, Udina.', il 
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^ POJTBNTE R I S T O W M -
'dei dapRlli e'déllà'baj'^i, 

QuHtii nuivi pr piir.iz'oni uni inicjiilo n m lUlli sólitè ' t iutUrP, possibde 
'.|ut)!) leifaeoltWdl. riilonare'ai, onpojli\wl alla barbi il loro'priKiitiVoie naturiìlo 

i ì o l d r e . ' . . . ' ' ' ' , - • „ : , , , ' i,, ^j , '• -, • : ,•,,, ,, 

Essa è la p <j> p.i,pldla t l i i t i t r . * p r a s r o R i l v A che si sconoscav .poicbè , 
•ina^xit i n l e v i l i «r i i n l l n t i ó la.peUa'e la bianch ria, la tpoebitSiraì . giorini 
fa ottehereiii óapvi'i' ed alla' b4r.bà''ótt ' o;aS;«»gM.« ...e i nfi«^o ,!f^'^f^^hi^Ji. 
più preferibile albi altre'peròhf; composta! di spsloqje vegetali, e perw^i-lp (PÌB. 
ecùnoàiica ben'cosfeiudo soltanto che ' ' " ,' :, > , 

Ui^eDpBiia ' IwtMgUa' ' 
Trovisi Vindiliile pressò rUfdoio'Annunzi del;Giorn^l,e ,l^L,,FRiUI,.l,,,Mdiì)9, 

Via 'Prefettura N. ». ' ' ' . , ' 

ĵyj-iMwsa .'»J4*̂ "s,~-',i'"Ì7Ì))srSì'*iriìii6 ) ^;-iini.i-i-ttC->iiiiiifnia-^i'ii»^' 

Ristoratore' dei capelli ; Frjat.elli ,RIZZJ —, Fijr,en?e.,, :,,: ;', 

» i AKv.oiviw; liOmeiseA. 

Questo prej!ar,alti che conta più.di .trep,i',a,nnij (Jj, yitii,conj, 
brillante sii^ce*so,; senza essere un^j tintura, .ridona,;jaL 
ciipelli bianchi il loro primitivo color mrpi.,co^|^g(\q, \ 
biondo; impediscejla, caduta, rinfoi-ka irb;i(bo, e dil,lòrój, 
lo morbidezza'e 'belli zza della gip'ventù. Noti' lorda l à ' 
lidie he la biancherìa e''pulisce i i capo'diilla ferfo'ra. ^— 
Vieiie preferito dai tutti P'rohè^di'seniplicissima''iippli'-
cazionè. ,' ' ' ' •' '•-

Alla bottiglia L; a , per posta aggiurgero cent. 60; 

JOQUAOILESTjB'AfRlOàN^à 
la più rinomata tìolura|in,sna, s?la,bottìglia,, 

Tin,§e perfetlflcnen-einero capelli, e barbaseoza lavarsi nò.iprima-uò dopo 
l'operazione. Ognu'jQ può t inger-ì ida.sé impiegandovi meijo di ̂ cinque minuti',^; 
L'applicazione è daratara ,15 giorni. 

Una bottiglia in elegante astuci^io ha ,la durato di 6 me^j e costai L,. !•*., 

, Kijtu'ra in Òosmetióo 
lluica tintura;solid» -a forma di cosmetico, preferita a quantei si,trovano 

in commercio. Il é c r o i » * . .^^iiicrlpi^iiiooltro che tingerò al natursle,capelli 
e l>wba ò la tintura più opujjiih io via'ggio perchè tascabile, , ,eij, .:ayila,il 
pericolo dì m'iccbìire, coma avviene per quella da due o tre, boftiglie. 

11 O e r o u c .AiBtorlcAHu è coinposto di midolla di bue la quale, rin­
forza il biilbi dei capelli e rie evita la caduta, 'Tinge ih BIONDC) CASTAGNO 
e NERO perfetti. — Un pezzo ìu elegante astuccio L. SVSO; • , 

Tintura foio^rafiieai ifstantanca 
Questa premiata tintura possiede la virtù di tìngere i capjlli e la barba 

in BRUNO e NERO naturale, senza macchiare la pelle, come fanno la maggior ' 
porte, delle tinture venduta finora in Europa. Di più lascia i capelli morbidi 
coma prima dell'operazióne Siuza il minimo danno alla salute. — , Prezzo 
della scotola L. 4. 

Travansi vendibili presso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRIBU, Udine, 
Via Prefettura n, 6. , 

i!')fe!gi^ySfe5»ig«gggte»w<;fgE?^ 
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